
Preghiera della famiglia
per la mezzanotte

Diocesi di Caltagirone

NATALE DEL SIGNORE



A mezzanotte, mentre suonano le campane delle chiese, la famiglia si raduna 

davanti al presepe o ad una immagine di Gesù Bambino.

Si accende una candela che poi può essere posizionata al centro della tavola 

durante il pranzo di Natale. La famiglia prega insieme:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.
Amen.

Mentre si accende la candela:

Questa candela, o Signore Gesù, sia per noi segno della tua 
venuta in mezzo a noi.

E si può  cantare:

ASTRO DEL CIEL

Astro del Ciel, Pargol Divin,
mite Agnello Redentor.
Tu che i vati da lungi sognar,
Tu che angeliche voci annunziar.

Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor (2 v).

Astro del Ciel, Pargol Divin,
mite Agnello Redentor.
Tu di stirpe regale decor,
Tu virgineo mistico fior.

Astro del Ciel, Pargol Divin,
mite Agnello Redentor.
Tu disceso a scontare l'error,
Tu sol nato a parlare d'amor.

Ascoltiamo la parola di Dio dal Libro del profeta Isaia (9,1.5-6)
Il popolo che camminava nelle tenebre
ha visto una grande luce.
Un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio. 

E ora insieme agli Angeli cantiamo:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre.
Amen.
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«Semu chiddi di oggi all'annu! Chi fa a vola sunata st'annu?», ovvero: 

«siamo quelli dell'anno scorso, che fa quest'anno vuole suonata la novena?». 

Questa frase risuona nella mia memoria ed è sempre accompagnata da tante 

emozioni. È la frase che ripetevano gli zampognari che scendevano a 

Scordia, mio paese natale, per “suonare le novene” dinanzi alle edicole 

votive con le immagini della Natività o i Bambinelli di cera o gesso, 

circondate da sparacogna, aranci, mannarini e lumia. Era la novena dei 

semplici, dei poveri. Ogni anno gli zampognari per annunciare la loro 

presenza pronunciavano questa frase. Quando ero piccolo i miei nonni e mia 

madre mi ripetevano questa frase e ancora oggi quando ritorna in mente 

rievoca ricordi lontani di un natale semplice, ma autentico, un natale bello, 

che coinvolgeva la gente povera che con poco riusciva a celebrare il mistero 

dell'incarnazione del Figlio di Dio. Si riunivano attorno a nuvena per 

cantare canti tradizionali, pregare con giaculatorie e preghiere in vernacolo; 

insieme condividevano il cammino in preparazione al Natale del Signore. 

Ed è proprio per questo che ho scelto questa frase per aprire questo piccolo 

contributo per Guidare la mia amata Comunità della Sacra Famiglia in 

questo tempo di grazia con l'augurio di far rivivere la bellezza di quella 

esperienza antica, ma sempre nuova, povera materialmente, ma ricca 

spiritualmente.

Ma prima di addentrarci nella trattazione è doveroso trattare brevemente la 

storia della novena. Intanto bisogna precisare che già le Sacre Scritture 

parlano di un tempo di attesa per prepararsi a momenti forti, quali la discesa 

dello Spirito Santo (cfr. Lc 24, 49, Atti degli Apostoli 1, 14).

La Novena di Natale fu eseguita la prima volta nel 1720 a Torino nella 

«SEMU CHIDDI DI OGGI ALL'ANNU!

CHI FA A VOLA SUNATA ST'ANNU?»
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Preghiamo.
Benedetto sei tu, Gesù, che nella santa luce del Natale
ci manifesti il tuo amore nascendo a Betlemme 
e venendo ad abitare in mezzo a noi.
Benedici la nostra famiglia:
donaci la sapienza del cuore perché possiamo amarci come 
tu ci hai amato;
donaci di vivere nella gioia questo giorno di festa
in attesa della gioia senza fine che vivremo in te,
che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci 
conduca alla vita eterna.
Amen.

Alla fine si può concludere cantando:

TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo (2v.).
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar. 
O Dio beato! Ah! Quanto ti costò l'avermi amato (2v).

A te che sei del mondo il Creatore,
mancaron panni e fuoco, o mio Signore (2v.).
Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà 
più m'innamora, giacché ti fece amor povero ancora (2v.).
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